
" POLITICA INTERNA 

Prosegue l'esplorazione 
Cgii-Cisl-Uil a Spadolini: 
«Non si può prescindere 
dallo sciopero generale...» 

BRUNO UGOLINI 

•(ROMA Le ragioni dello 
sciopero generale del 10 mag
gio sono arrivale ieri sul tavolo 
dell instancabile esploratore 
Spadolini portate da Trentln, 
Marini e Benvenuto Un collo
quio di 50 minuti Forse servi
rà a far capire che non esisto
no solo i capricci elettoralistici 
di Craxi e De Mita, ma proble
mi ben pio seri che riguarda
no il paese reale I sindacati, 
naturalmente, per bocca di 
Marini, hanno apprezzato la 
«sensibilità- dell esploratore e 
hanno sottolineato I interesse 
'ad una chiusura rapida della 
crisi poiché e è una situazlo 
ne economica che richiede 
un governo autorevole ed effi
ciente» Trentiri e Del Turco 
per la Celi Marini per la Clsl, 
Benvenuto (con Musi, Pugli 
Bonvfctn), veronese per la 
UH), hanno consegnato al 
presidente del Senato le piat
taforme (sanità, spesa socia
le) alla base, appunto, del re
cente sciopero generale Ma si 
è parlato anche di trasporti fi
sco, occupazione Mezzogior
no contratti del pubblico im
piego Tutti temi come ha 
sottolineato poi Benvenuto, 
un pò rimossi dai conciliaboli 
romani I sindacati ha chiari
to Mapni non sottovalutano 
la necessità di nsanare i conti 
pubblici ma considerano un 
punto decisivo le «entrate» fi
scali Cera stato un accordo 
sottoscritto con il governo De 
Mita All'inizio dell anno ma 
quell'accordo regge «se si svi
luppa un azione efficace di al
largamelo della base fiscale» 
E lo sciopero generale, ha ri
cordalo ancora Marini, è nato 
proprio a causa di una «inver
sione di tendenza operata dal 
governo nspetto ali accordo 

«unisco» 
Sindacati pregiudizialmente 

ostili ad un governo De Mita-
bis? «Noi abbiamo fatto quello 
sciopero», ha risposto Marini, 
«cdntro una scella particolare 
e rilevante del governo De Mi
ta, ma non credo competa a 
noi I indicazione di chi dovrà 
guidare il governo» E Trentln 

Martinazzoli 
«Se vince 
Cfcdd,è 
instabilità» 
• s i ROMA II puzzle della crisi 
è sempre più di difficile com 
posizione II Pei ha latto sape 
re informalmente tanto alle 
«ploratole quanto alla De che 
non è venuta meno la sua 
ostilità a un remearico a Cirio 
co De Mita e anche a un nn 
vto del governo alle Camere 
SI riallaccia cosi I Ipotesi di un 
passaggio di consegne dall e 
sploratore istituzionale aio 
vanni Spadolini a un esplora 
(ore politico Già ali inizio dei-
Iti crisi la sinistra de e lo stesso 
De Mita proposero ad Arnaldo 
Forlanl di assumersi diretta 
mente un tale onere ma allo 
ra il segretario de riuscì a sot 
trarsi Accetterà il fardello 
adesso magari con la prò 
spediva di dover poi tarsi cari 
co in prima persona delia for 
orazione del governo dopo 
aver vinto uh congresso con 
tro il doppio incarico' La de 
clslone di Spade-lini di rimet 
tere comunque il mandato sa 
baio rischia, dunque di ina 
sprire - lo sottolinea anche 11 
repubblicano Giorgio La Malfa 
- 1 rapporti tra Psi e De oltre 
che nello stesso scudocrocia 
to Clemente Mastella invita la 
De alia «coesione Ma coesa 
non è Andreottl toma ad au 
spicare che 11 presidente del 
Senato sia lasciato «esplorare 
In serenità» In modo «che i 
partiti superato questo mo
mento di legittima polemica 
preeleltoraie si mettano attor 
no a un tavolo e trovino delle 
strade di concordia» Invece 
per Mino Martinazzoli il voto 
de) 18 giugno sono diventate 
•elezioni politiche straordma 
rie» e teme che se Craxi le vin
ca «avremo quasi sicuramente 
quelle anticipate in autunno» 
Per cut dopo la scarsa «lealtà» 
vjrso De Mita (spinta fino al 
•delitto per distrazione o pre 
terlntenzionale» della crisi) al 
Psi si deve «far capire» che «ci 
sono dei limiti oltre i quali 
non si può spingere altrimenti 
ci costringerebbe ad agire In 
stato di necessità» Uno di 
questi limiti è rappresentato 
dalla «provocazione sconfina
ta» della proposta presidenzia-
listica «Noi diciamo di no, 
proprio non ci stiamo E poi 
Craxi non è certamente De 
Gaulle» Per Martinazzoli e 
«praticabile» una nforma elet
torale con «una soglia percen
tuale sotto la quale non si rac
colgono seggi I abolizione del 
sistema delle preferenze che 
imbarbarisce la riduzione del 
numero dei parlamentan» 

ha aggiunto «Lo sciopero ge
nerale Aon era contro un go
verno, ma contro una politica 
economica Qualsiasi soluzio
ne si voglia dare all'attuale cri
si, essa non potrà prescindere 
dai problemi che sono stati ài 
centro dello sciopero generale 
e delle soluzioni proposte dal 
sindacato» 

E la carne al fuoco» per un 
possibile governo è davvero 
molta Lo hanno spiegato, po
co dopa, sempre a Spadolini, 
i rappresentanti dell'Anci 
(I associazione dei Comuni) 
e dell Upi (province) E stata 
tra I altro sollecitata la defini
zione della nforma delle auto
nomie locali e dell'autonomia 
Imposltiva degli stessi enti lo
cali Significativa la preoccu-
¥ azione esposta da Riccardo 

nglia de, presidente dell An-
cl per «la situazione dei poten 
locali nel Mezzogiorno» Essa 
si va aggravando «in termini di 
inefficienza, di difficoltà finan
ziane e di sempre maggiore 
presenza della malavita» Ma 
non erano le osservazioni fat
te di recente da Achille Cic
chetto e che avevano suscita
to tanto scandalo? 

L'odissea di Spadolini non 
è comunque finita Nella sera
ta di len ha ricevuto I rappre
sentanti della CoWirelti e poi 
quelli della Confapi II menù 
prevede per oggi Confagncol-
tura al mattino, Confcommer-
ciò, Confindustria e Inlerslnd 
nel pomeriggio Albe organiz
zazioni (Confesercenti, Coni-
coltivatori tanto per fare due 
esempi, ma la lista potrebbe 
essere lunga), sembrano es
sere odiosamente ignorate La 
faticosa «esplorazione» di Spa
dolini «nella giungla», come 
diceva una canzone di Arbo
re, dovrebbe comunque con
cludersi sabato Spadolini ha 
fatto sapere che ieri ha parla
to con forlani, Craxi, Cangila, 
Altissimo, La Malfa Ore sta 
fissando il «calendario» degli 
incontn con le delegazioni del 
cinque pattiti del pentapartito, 
cosi lontane, così divise (ma 
su che cosa sui ticket?). 

Comizio di Occhetto a Bologna 
I tentativi di offuscare 
immagine e politica del Pei 
sono meschini e conservatori 

Non possono dirsi socialisti 
i massacratori di Pechino 
Un moto per la democrazia 
attraversa tutti i continenti 

«Si vuole colpire 1 
Una grande manifestazione per la liberta in Cina 
Una grande manifestazione per il «nuovo Pei». Cosi 
Bologna ha accolto il leader comunista. Fermo nella 
aenuncia dei crimini commessi a Pechino e durissi
mo nella polemica con le forze di maggioranza che 
•denigrano i comunisti con pretesti meschini», Oc
chetto ha rivendicato con forza la funzione demo
cratica del Pei, la pia grande forza di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
i n t H H M HONDOUNO 

MBOLOaru. leti sera piaz
za Maggiore era colma di fol
la, come lo « sempre nelle oc
casioni importanti per testi
moniare la solidari!» con " 

mente il leader del Pel, «si 
vuole colpire pretestuosamen
te un'opposizione democrati
ca» proprio quando i comuni
sti si battono peni) «diritto al-

studenti di Pechino massacrati r l'opposizione. all'Est? Perché 
da un regime odioso e per ri- non si dice la venti? Eppure 
lanciare la sfida del «nuovo 
Pel». Prima del comizio una 
lunga fiaccolata aveva percor
so le strade del antro storico; 
In due giorni la Fgcl ha raccol
to 8000 firme di solidarietà. E 
una mobilitazione straordina
ria, qui a Bologna come un 
po' in tutta Italia, quella mes
sa in campo dai comunisti 
Parte dalla condanna senza 
appello della «feroce repres
sone cinese», il discorso di 
Achille Occhetto Mailsegre-
tano del Pel e sconcertato e 
indignato per • «meschini cal
coli elettoralistici» che subito 
hanno avuto libero corso in 
Italia «Noi - esclama Cicchet
to - lanciamo l'allarme su 
quanto sta avvenendo in Ita
lia la venta e che si vogliono 
strumentalizzare le vicende ci
nesi per impedire, criminaliz
zandola, l'esistenza stessa di 
un opposizione libera, auto
noma, democratica» Tutto 
ci6 aggiunge Occhetto, è 
«profondamente illiberale» 
Perché, si chiede polemica-

tutti sanno («anche se fanno 
rinta di no.) che il Pei è-total
mente estraneo a melodi e re
gimi come quello cinése» 

Occhetto denuncia con vi
gore I tentativi «meschini e 
conservatori» di chi vuol stru
mentalizzare i fatti cinesi per 
•offuscare l'immagine del Pei» 
Chiunque (e il Pei è in pnma 
fila) può cnUcare i regimi au-
toritan dell'Est Ma e «inaccet
tabile», é «un falso politicai 
confondere quei regimi con il 
Pei Chi fa cosi, incalza Oc
chetto, «vuole indebolire (op
posizione nel nostro paese, 
vuol dare un colpo al maggior 
strumento del popolo italiano 
per cambiare le cose» Gettar 
discredito sul Pei significa in
fatti «dissuadere ogni forma di 
opposizione» Ma una scelta 
di questo tipo, denuncia Oc
chetto «logora e indebolisce 
la stessa democrazia» Per 
questo il segretano del Pei ri
volge un appello a tutte le for
ze democratiche «perché pre
valga la responsabilità» 

I grandi sommovimenti di 
quesu giorni «mettono in di
scussione la capacità di reg
gere del vecchio sistema bipo
lare» e Insieme «possono ren
dere p i difficile la costituzio
ne di un nuovo ordine mon
diale» Nasce da qui la neces
siti di un'Iniziativa unitaria di 
nitri coloro che credono «nella 
democrazia e nella pace» An
che perché (ed è questa la 
seconda novità) «si sta crean
do una grande frontiera rilor-
matrice che attraversa, blocchi 
e camp)» * J> frontiera della 
democrazia e della nonviolen
za. « la frontiera su cui si col
loca con convinzione e con 
coraggio il Pei Proprio per 
questo si sente «profonda
mente legato» ai giovani, ai 
cittadini, ai lavoratori di Pechi
no 

Occhetto ha un gesto quasi 
d'insofferenza mentre ricorda, 
a fronte di questo affascinante 
e insieme tremendo scenario 
intemazionale, le piccinerie di 
casa nostra Si utilizza il dram
ma di un popolo per rosic
chiare qualche voto e per 
mettere in discussione la stes
sa legittimità dell'opposizione 
in Italia. Ma proprio in Italia 
c'è bisogno di opposizione E 
li Pel non intende farsi piegare 
da una campagna denlgrato-
na quanto infondata «È con il 
nostro bagaglio di speranze, 
di convinzioni, di indomabile 
volontà di nnnovamento - di
ce Occhetto, e la folta applau
de a lungo - che affrontiamo 
I attuale battaglia politica» La 
«continuità dei potere», la «de
generazione della politica», 
prosegue, sta logorando la de
mocrazia La politica è ndotta 
a intngo e complotto, a «false 

contraddizioni» e «finte incom
prensioni», alle «mezze frasi di 
Foriani» e alle «impennate di 
Craxi» E su tutto domina co
me una cappa di piombo «il 
perpetuo, mutile e incoerente 
ntomo delle medesime scelte 
politiche» I nsultau sono sotto 
gli occhi di tutti uno Stato in 
pezzi i servizi abbandona» a 
se stessi, un sistema fiscale 
vergognoso, un bilancio pros
simo alla bancarotta. La de
nuncia di Occhetto si fa sem
pre olO torte, é insieme lucida 
e appassionata. Intreccia la 
tensione etica e il disgusto per 
I uso del potere fine a se stes
so alla proposta politica e 
programmatica Berlinguer, ri
corda, sollevo la questione 
morale e fu attaccato Oggi 
Occhetto parla di «voto inqui
nato» e viene irriso e criticato 
E tuttavia é in gioco un ele
mentare dintto democratico 
•Abbiamo denunciato i signori 
della maggioranza - esclama 
il leader del Pei - perché scatti 
l'orgoglio e lo sdegno di un 
intero paese» 

Altrettanto grave ed emble
matica é 1 intera vicenda della 
crei. La si é aperta e non la si 
vuol chiudere, dice Occhetto, 
«perche la maggioranza non 
vuol essere giudicata dagli 
elettori perle responsabilità di 
oggi e per le scelte di doma
ni» tosi, conclude polemico, 
si trattano i sudditi non 1 citta
dini Ma cosi non si può conti
nuare Il nuovo Pei é in cam
po, per una «politica delle co
se» dalla parte dei cittadini, 
per un'alternativa reale alle 
•sabbie mobili» di questa mag
gioranza e di questo sistema 
di potere È questa la posta in 
gioco, il 18 giugno 

? Europee 
Alle urne >} 

46 milioni 3 

di italiani ,: 
m Saranno 46471819 gli 
elettori che il 18 giugno votep 
ranno oeMleggere ' ™puj»%, 
Mi»riilTÌÌaBW»>pK;8 
e 574 596 eserciteranno d Torà, 
diritto al voto In altri paesi deffig 
la Comunità. Lo ha re» ntìtó; 
il servizio elettorale del minrr 
stero dell'Interno che ha fomf? 
to dati agglpmati a) 4 maggic-f 
dai qtfaTnsulta anche « S S * » 
donne saranno 24148 051, gir" 
uomini 22.323 768. « 1 

Le sezioni elettorali sarannd'3 
complessivamente 86.780. *f> 

Il voto europeo di metà gro>« 
gito chiuderà la seconda legM 
sutura del Parlamento eletto «v? 
suffragio universale Net cint'S 
que anni ha svolto un'Intensa:!) 
attività Le sessioni plenarie»:. 
che l'assemblea ha tenutoluVtq 
te a Strasburgo sono stale epes 
w,,un,<otale di 300 gtornaU» 
di seduta, nel corso delle qua-,;, 
li sono state discusse* vtì' " 
o l t f e l 4 » j e l « ) o n r e . Ì 

. « r a f f i 
blea della Cecile 

mozioni,, Comp 

conte assemblea GC»D v-n,o, • 
s'* riunito In sessione plenaria^ 
378*olte, 291 a Strasburgo"6*;' 
a Lussemburgo, due a Brunepp 
le» e una, nell 957, a Roma, io 

Gli eurodeputati, 518 <Ul> 
quando spagnoli e portoghesi»' 
sono presenti, hanno presensq 
tato alla coli-missione di Brunii 
xelles e al consiglio del minte» 
stri della Cee nell'ultima legko 
statura 14483 inl»srogazionift 
scritte e 1056 inteiragajs% 
orali. Sor» state compfessivao, m5?Je.?*5!?fJ«ì

Jlif'9 «toni p^ntateWcifi 
delle comunità/Tra ) 518, 

SoMi»!" 
tale, la percentuale più irla df " 
rappresentanti femminili si $*"< 
gistra fra i deputati danesi ((N 
su 16), quella pia Msta,tiè4S 
portogheii (1 su 24>TUtalii" 
figura al terzultimo posto * J 
questa graduatoria, con 8* 
donne su 81 deputati, ,.n 

I deputati europei benefisrl 
ciano di un'idennità che conni 
siate in uno stipendio, pari a 
quello dei deputati del pro
prio paese d'orìgine, maggio»'' 
rato di una cifra complemen
tare pari a 5881 Ecu al mese 
(circi 8 milioni di lire), a cT 
siagglunge il rimborso dell 

Il segretario della De a Viterbo dice che non serve la fretta per risolvere la crisi 
Chiede che Spadolini prosegua il suo lavoro, ma poi aggiunge: «Sono pessimista» 

Forlani: «Non fermate l'esploratore... » 

«C'è stata una accelerata che non ho capito bene. 
Quando si è intrapresa una strada, quella dell'esplo
razione, bisognerebbe percorrerla fino in fondo» 
Dunque, Spadolini continui E vada avanti fino alle 
europee. Lo chiede Arnaldo Forlanl, che vuol chiu
dere la cnsi con «l'unica ricetta» possibile; «più voti 
alla De» Il leader scudocroctato, comincia a sentir 
puzza di bruciato e dice «Non sono molto ottimista» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FEDUUCO QCMfMICCA 

sjjjvtTCRBO All'uscita del ci
nema Azzurro, la calca lo 
stnnge Arnaldo Forlani prova 
a difendersi stnnge mani e In 
tanto fugge verso lauto che 
aspetta Segretario, allora, che 
via imbocca la cnsi di gover
no' A fine settimana Spadolini 
dovrebbe uscir di scena si 
sussura perfino di un De Mita 
rinvialo al voto delle Camere 
«Non io so, c'è stata un acce 
leiata che non ho capilo bene 
- dice - Ora vedrò Spadolini 
mi deve spiegare Quando si è 
intrapresa una strada, quella 

Napoli 
Kermesse Psi 
attorno al 
comizio Pei 
LH ROMA Alle 1B Occhetto 
alle 1930 Craxi A Napoli ve 
nerdl i leader del Pei e del Psi 
parleranno uno appresso al 
I altro a qualche centinaio di 
metn di distanza Ma sin dalle 
18 i socialisti occuperanno le 
piazze attorno al Maschio An 
giorno con sfilate e cortei per 
arrivare alle 22 quando ci sa* 
ranno i concerti di Bennato, 
Cutugno e Tony Esposito La 
notizia che venerdì si sarebbe 
svolta questa kermesse il Psi 
1 ha data solo ieri dopo che 
ormai da dieci s'orni si sa che 
in quello slesso giorno avreb
be parlato Occhetto a piazza 
del Plebiscito Craxi ha scelto 
lazza Borsa per la partenza di 
un corteo con «garibaldini in 
costume d epoca* Il Maschio 
Angioino per il comizio e per 
la «premiazione del presideiv 
te e dei giocatori dal Napoli* 
(Maradona compreso ) E 
piazza Municipio per I concer
ti notturni Tutte zone, appun
to attorno a piazza del Plebi 
scilo Solo una svista degli or* 
ganiizaton? 

dell esplorazione bisognereb
be percorrerla fino in fondo 
Mi pare che ali inizio si disse 
che serviva un esplorazione 
perché la situazione era diffi 
elle bisognava farla decantare 
e non si poteva trovare una 
soluzione in campagna eletto
rale* E invece, d improvviso 
Spadolini fa sapere che saba 
to tornerà al Quirinale per dire 
a Cossiga che considera con* 
elusa la sua missione Perché' 
«Mah saranno state le critiche 
che ha ricevuto, forse Ma io 

mi chiedo ora fl capo dello 
Stato sulla base di cosa do
vrebbe decidere? Sulla base di 
quanto gli dira l'esploratore, 
naturalmente Ma se anche 
{esploratore avesse raccolto 
elementi utili come si potreb
be calare tutto questo nella 
settimana precedente 11 vo
to?» Insomma, lei non crede 
che sia questa la strada da se
guire ma se comunque fosse 
questa la decisione di Cossi* 
ga? Che farà la Oc? Insisterà 
perché I incarico venga affida
to a De Mita7 «Appunto, vede? 
Dovrei nunire la direzione, I 
direttivi dei gruppi Non é fa
cile E non è facile iemmeno 
per gli altri Qui non si trova 
più nessuno Già ora sono in 
giro per la campagna elettora
le Figuratevi la settimana 
prossima » Arnaldo Forlani, 
dunque, chiede tempo Teme 
inganni e guarda con preoc
cupazione - soprattutto - alle 
polemiche che potrebbero 

riaprirei nella De giusto nella 
settimana che pneede II voto 
europeo Dalla tribuna del ci 
nema Azzurro, di fronte a 
centinaia di pensionati chia
mati a raccolta dal movimen
to anziani della De, non na 
sconde di esser preoccupato 
•Non è che sia molto ottimi
sta Vedo che c'è un processo 
di divaricazione che va avanti 
Ho visto il Psi, a Milano, la
sciarsi andare a una polemica 
sfrenata nel confronti di un 
governo del quale pure ha fat
to pane E poi ho visto il Pn a 
Rimlni- anche 11 ho sentito co
se che non mi son piaciute 
Per esempio quei ioni forte 
mente anticlericali* 

Vorrebbe finire In fretta il 
comizio di Viterbo Forlani e 
pero due cose le deve fare La 
prima è un omaggio - e che 
omaggio' - a Giulio Andreottì 
da sempre capolista De alle 
europee nella circoscrizione 
centrale e stavolta dirottato a 
nord-est per far posto appun

to a lui Forlani La seconda, 
dare argomenti ai militanti 
scudocroclati cosi che possa
no spiegare in campagna elet
torale che il terreno sotto ai 
piedi di De Mita non lo ha 
scavato la nuova De andreot-
tian-dorotea bensì La Malfa 
pnma e Craxi poi 

Vediamo Per il vecchio 
Giulio ha parole quasi dolci 
Rivolti ai tanti anziani che so
no in sala dice «A proposito 
di vecchietti che si mantengo
no bene, vqglio salutare An
dreottì Ancora una volta non 
si é sottratto alle nehieste del 
suo partito Ricordo Andreotu 
perché di uomini come lui e è 
bisogno in questo paese ha 
dedicato alla De tutta la sua 
vita» In cambio, si sussurra la 
De tornata andreottian-doro-
tea, potrebbe nslstemarlo sul 
la plancia di comando a quel 
timone appena tolto dalle ma* 
ni di De Mita La folla applau
de, ma Forlani su questo glis

sa E passa a dire quale la se
conda cosa la ricetta De per 
chiudere i conti con quest en
nesima cnsi 

•Vi dico io quale la ricetta 
decisiva Si parla di nforma 
elettorale ma quale, come7 Si 
dice repubblica presidenziale 
Macché la ncetta vera della 
governabilità nel nostro paese 
sta nella forza della De* Ci va 
giù con 1 accetta insomma 
Né più argomentata è la spie
gazione del perché I unica ri
cetta sarebbe un trionfo de 
•Io che li ho conosciuti bene, 
dico che questi partiti che so
no alleati della De hanno una 
loro fragilità interna Vedo 
che quando la De perde quo
ta questi partiti tentennano 
finiscono per farsi prendere 
dalla suggestione dell alterna 
ttva Quando invece la De è 
forte allora si delinea in mo
do più facile la loro disponibi
lità alla collaborazione* Dove 
non ci pud la dialettica, in 
somma, ci arrivi la forza 

fcìiw 8 milioni d i J ^ l c A 
siagglunge il rimborso dell» 
spese di viaggio e soggiorno Jf 

Tesolo: cresce il disavanzo | 
In quattro mesi il deficit 
ha superato 
quota 42.000 miliardi 
ss» ROMA. Ha toccalo i 
42 811 miliardi di lire il disa
vanzo accumulato dal Teso
ro nei pnmi 4 mesi dell'an
no, circa 3700 miliardi in 
più nspetto allo stesso perio
do dello scorso anno, dai 
dati ancora prowison del 
conto riassuntivo del Tesoro 
al 30 aprile '69, si ricava che, 
nei primo quadnmestre dei-
1 anno la gestione di bilancio 
ha registrato entrate finali 
per 82410 miliardi di lire 
contro spese finali per 
122 565 miliardi di Un» con 
un saldo netto da finanziare 
di 40155 miliardi di lire, le 
operazioni della gestione di 
tesoreria costituenti fabbiso
gno hanno comportato, in
vece un saldo passivo di 
2 656 miliardi di lire II fabbi
sogno del primo quadnme
stre 1988, in sede di pubbli
cazione dei dati sintetici era 
stato calcolato in via prowi-
sona, in 38 495 miliardi di li
re Tale dato, sulla base del-

^ li* ! 
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l'elaborazione definitiva si «t| 
ragguagliato in 39 049 mìliar,,, 
di di lire 

Per quanto nguarda inve
ce le previstali relativa, «L 
pnmo semestre 89 il disaF 
vanzo - rileva II Tesoro - dohj 
vrebbe attestarsi sui 45.300" 
miliardi contro i 51 620 d e r 
primo semestre 1988 A qu«g? 
sto multato - nota il mìniste? j; 
io - si pensava di pervenire,, 
settimane fa, con un fabblscf,. 
gno di 1200C miliardi » , 
maggio e un avanzo di 9.50Q,, 
miliardi ip giugno. „,b 

I mìnon versamenti di IIT\-I 
posta effettuati in maggio da»v. 
contnbuenti a causa delle ino 3 
certezze intervenute sul te*» 
mine de!3l, hanno portato!»*:* 
fabbisogno di maggio «a 
13 500 miliardi e le previsio
ni di avanzo di giugno an 
Il 000 miliardi, lasciando' 
perciò immutata la prevista») 
ne sull andamento del seme-i 
sire «a 

Più lavoro, più istruzione, più servizi. La Regione ha ascoltato le domande della soggettività femminile,. 

La Sardegna moderna? È una donna tenace 
Le donne sarde studiano di più, vogliono lavorate di 
più, e contare di più La giunta regionale «sardista» e 
di sinistra ha offerto nuove occasioni di lavoro, e ha 
avviato, nell'assenza di ogni intervento statale, una 
pnma rete di servizi, un embrione di Stato sortale in 
larga misura «autogestito» da società e cooperative 
di giovani e donne Un bilancio alla verifica del voto 
regionale di domenica prossima 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEM* 

issi CAGLIARI Le otto ragazze 
di Onanl, un paesino del Nuo 
rese, sono diventate uno dei 
simboli della tenacia delle 
donne sarde Prone in lista 
avevano ottenuto il posto nel 
•cantiere forestale» aperto gra 
zie ai progetti della giunta re
gionale per I occupazione gio
vanile Un primo giorno di la
voro pesantissimo, poi il sin
daco democristiano aveva sta
bilito che quella non poteva 
essere un'attività «adatta» per 
delle donne Ma le ragazze 
non si sono date per vinte, si 

sono nvoite al sindacato han 
no ottenuto 1 intervento del 
«consigliere di pania» della 
Regione - che anche se decli 
nato al maschile è una donna 
Ambra Boldetti - e continua 
no da qualche mese a dare 
battaglia Vogliono un lavoro 
e non accettano dlscnmlna 
zioni Come le altre sarde che 
contestarono un concorso 
delle Ferrovie dello Stato n 
schiavano 1 esclusione a cau 
sa di una anacronistica prova 
di «sollevamento pesi» Come 
la ormai famosa Rita la pnma 

a entrare in miniera, alcuni 
anni fa alla Caibosukis 

Ma le stone personali e i ca
si che «fanno notizia» simbo
leggiano una tendenza più 
strutturate della società e del 
costume in Sardegna Le don
ne sarde - dice Angela Testo
ne responsabile femminile re
gionale del Pei - studiano di 
pia, vogliono lavorare di più, 
contare di più E snocciola le 
statistiche ufficiali più aggior
nate tra 185 e i primi mesi 
dell 89 si possono contare in 
Sardegna 45O0O occupati in 
più di cui quasi la metà 
21 000 posti tono andati a 
donne Negli anni recenti -
grazie anche ali intervento re
gionale - !e occasioni di lavo
ro femminili sono aumentate 
ma continuava a crescere an
che la disoccupazione delle 
donne cresceva dot il nume
ra di quelle che si affacciava
no per la pnma volta su un 
mercato del Ictvoro incapace 
di accoglierle tutte Una dina
mica più pronunciata nspetto 
ad altre regioni mendionali e 

arricchita dai dati sui livelli di 
scolanta e istruzione nell an 
no scolastico 81-82 - nota An 
na Oppo sociologa dell Uni 
versiti di Cagliari - le percen 
tuali di diplomale della scuola 
media superiore crescono in 
tutta Italia ma solo in Sarde 
gna sono supenon a quelle 
maschili il 564% contro il 
47 7* Tendenza che si con 
ferma anche al) Università tra 
il 77 e 182 le laureate in Sar
degna sono molto più nume 
rose dei laureati ancora una 
volta in controtendenza na 
zionale Né il fenomeno - pre 
cisa la Oppo - è dovuto a 
squilibn demografici Nei pe 
nodi presi in esame infatti i 
maschi sul totale della popo
lazione sono in numero leg
germente superiore 

C e chi come Linetta Serri 
consigliere regionale del Pei 
mette in relazione questa 
•esplosione» della soggettività 
femminile in Sardegna con le 
radici di un ruolo fotte socia 
le e produttivo nella società 
agro-pastorale L antica «auto

ma» e autorevolezza femmini
le stenta però a fami rappre
sentare oggi, nella sua moder
na -rinascita- dalle istituzioni 
politiche regionali C è voluta 
una lunga battaglia e la rac
colta di 20 000 firme perché 
passasse in consiglio regiona
le la legge che ha instaurato 
una commissione per la pania 
composta da donne Lo stesso 
Pei - che ha tre delle quattro 
donne in consiglio regionale -
ha dimostrato una prudenza 
eccessiva nell accogliere nelle 
liste I indicazione per aumen
tare le candidate emersa dalle 
«pnmane» (chieste, tra l'altro 
dalla commissione femmini
le) Tuttavia le donne alme
no le donne comuniste si 
•compromettono» in un giudi 
zio fortemente positivo sull al 
tività della giunta «sardista» e 
di sinistra 

Angela Testone tira fuori al
tre tabelle Sono quelle che 
parlano dell estensione a 185 
comuni (nell 84 erano 30) 
dell assistenza domiciliare agli 
anziani in tutto oggi 7 000 as 

sisuu, della crescila di una «re
te» - certo ancora insufficiente 
- di asili nido, che accolgono 
circa 2 000 bambini CI sono 
almeno due aspetti interes
santi il pnmo é che grazie al
le leggi e ai finanziamenti del
la giunta di fatto è nato in 
questi anni un «embrione» di 
Stato sociale che pnma non 
era mai esistito E ciò mentre 
d«il governo centrale veniva il 
blocco delle assunzioni nel 
comuni, e il taglio delle nsor-
se stragrdinane alla Sardegna 
Il secondo nguarda il metodo 
seguito Un originale intreccio 
tri intervento pubblico e ruolo 
privato i servizi infatti sono 
erogau da una pluralità di so
cietà e cooperative che m lar 
ga misura si autogestiscono E 
che tra I altro hanno dato una 
consistente risposta propno 
alla offerta di lavoro femmini
le «Certo - dice la Testone - e 
un eapenenza che va ulterior
mente venlicata e consolida
ta Ci sono problemi di qualità 
e di solidità nel tempo Per 

questo è importante che I» 
politiche della Regione possa
no proseguire, ed è indispen
sabile che lo Stato si decida» 
intervenire anche in Sarde» 
gna» „i5 

E forte la rivendicazione di 
un «modello» di intervento dh, 
stante dalle logiche assisten
ziali che affliggono tanta parte, 
del Meridione E I identità 
femminile sembra aggiunge», 
un elemento di «orgoglio» ift 
più «Centoventicinque arami,; 
nistratnci pubbliche, 15sindav 
ci nei piccoli comuni - ras;;, 
conta ancora Angela -, brave 
compagne in tutte le segrete 
ne provinciali, quote o ttìS, 
quote» Per dare più voce ij[ 
questa realtà le donne cnmB-
niste hanno definito un «prof 
getto» per il prossimo « c w 
amministrativo lavoro, sentì? 
cultura E vogliono anche pw 
potere Un posto in giunW 
non per gestire un «assessofa» 
to alia questione femminlf» 
ma per controllare direnai 
mente l'attuazione di tutto ff 
progetto >»*«. 
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